
Presentazione e sintesi 
dei programmi 

1. Si rimprovera spesso alla scuola di svol
gere un insegnamento enciclopedico e po
co coordinato. L'enciclopedismo è il risul
tato frequente di un Insegnamento che pre
tende di presentare una materia In modo 
completo e sistematico. Oggi si reputa che 
tale pretesa non sia piì:l sostenlbl·le: i pro
gressi delle conoscenze rendono seconda
rie molte nozioni; n bisogno di completez
za porta a trascurare l'acquisizione di me
todi di lavoro. L'impostare l'Insegnamento 
sull'estensione del sapere ha come con
traccolpo inevitabile lo scadimento della 
comprensione e della qualità del sapere 
stesso. E' perciò preferlbile in.sistere, più 
che sulla completezza, sulla visione d'in
sieme dei problemi, sull'apprendimento te
matlco o esemplare e sulle motivazioni de
gli allievi. Per quanto riguarda Il coordina
mento, appare scontato (ma non sempre 
rispettato) che la continuità contenutistica 
tra gruppi di materie è una condizione es
senziale per ridare alla cultura quella fon
damentale unità che la suddivisione dell'In
segnamento In materie può sconvolgere. Il 
coordinamento metodologito risulta altret
tanto importante per le sue implicazioni 

formative. La suddivisione delle materie 
- con insegnanti specializzati per grup
pi - è una necessità alla quale, nella scuo
la media, non si può sfuggire per motivi 
diversi: di organizzazione, di formazione 
degli insegnanti, di completezza nel·la for
mazione degli allievi. Nel primo biennio il 
numero dei docenti dovrà essere limitato 
(2-4 oltre ai docenti delle materie speciali) 
per consentire un passaggio progressivo 
dal sistema del maestro unico delle ele
mentari. Nel secondo biennio il numero 
potrà essere leggermente più elevato. 
In linea di principio i docenti devono coor
dinare il loro insegnamento, In particolare 
tra gruppi di materie affini, sia per trattare 
simultaneamente, per periodi, un medesi
mo tema, sia per stabilire frequenti punti 
d'Incontro che favoriscano la costituzione 
d'una fitta rete di relazioni tra i 'diversi 
insegnamenti. 

2. I programmi presentati nel prossimo fa
scicolo di Scuola ticinese si sforzano di 
raggiungere un equilibriO tra due tipi di 
esigenze: quella di stabilire un orienta
mento generale comune per tutti gli alUevi 
e i docenti, definito In base alla riflessione 

sullo stato attuale delle conoscenze speci
fiche dei gruppi di materie e di quelle pro
venienti dalle scienze dell'educazione, e 
quella di dare un margine di libertà suffi
ciente per scegliere comunitariamente I 
contenuti e i metodi dell'apprendimento. I 
programmi indicano perciò gli obiettivi ge
nerali da raggiungere, presentano lo spirito 
e i fondamenti metodologlcl sul quali deve 
Imperniarsi l'Insegnamento e propongono 
ai docenti la scelta tra temi diversi o tra 
modi diversi d'affrontare I temi. Owia
mente l'ampiezza delle scelte libere varia 
da un gruppo di materie all'altro. E' ristret
ta per l'Insegnamento delle lingue secon
de, per il latino e per la matematica - cioè 
nelle materie In cui Il concatenamento de
gli apprendimenti è Importante e in cui un 
eccessivo margine di libertà provochereb
be notevoli problemi per gli allievi nell'ob
bligo di cambiare sede - è ampio nelle al
tre materie, nelle quali poi la necessità di 
studiare le relazioni tra l'uomo e l'ambien
te Impone necessariamente un adattamen
to dei contenuti alle situazioni regionali. 
I piani di lavoro, preparati dai docenti , sono 
discussi nel conSiglio di classe; essi sono 
presentati agli amevi. Il ConSiglio di classe 
svolge questa funzione avendo cura di 
coordinare l'attività sul piano metodologlco 
e contenutistico. 
3. Nel seguito presentiamo brevi sintesi 
del programmi per materie o gruppi di ma
ter·ie allo scopo di darne una prima visione 
d'insieme e di preparare aila lettura dei 
singoli capitoli. 

Lingua matema 
L'insegnamento dell'Italiano ha come oblet-
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saggi linguistici, in primo luogo orali, In 
secondo luogo scritti; si articola quindi 
nelle seguenti attività di base: compren
sione all'ascolto, espressione orale, com
prensione alla lettura, espressione scritta. 
Quanto alla produzione, obiettivo specifico 
del primo ciclo (nel quale viene data la prio
rità alla forma orale) è la lingua come vei
colo di comunicazione, mentre obiettivo 
del secondo ciclo è l'educazione alla scelta 
di forme Hngulstiche funzionali In relazio
ne ai contesti, alle situazioni e ai destinata
rI. Quanto alla rècezione, l'obiettivo è nel 
primo blennio di ottenere la capacità di 
comprendere e interpretare I messaggi ri
cevuti (nella scelta dei quali, per la parte 
scritta, viene nettamente privilegiata la 
prosa), e nel secondo biennio la capacità 
di analizzarli criticamente sia nel contenu
ti che nelle forme. 
Quanto al linguaggio come forma, nel ciclo 
di osservazione si vuole fare raggiungere 
dagli allievi una consapevolezza funzionale, 
cioè l'uso, unito a descrizioni non forma
lizzate, dei meccanismi fonetici , morfolo
gici, slntattici ; nel ciclo di orientamento 
hanno la prevalenza l'arricchimento lessl
cale, l'educazione alla proprietà linguistica 
e le funzioni Jakobsoniane del linguaggio 
come .Introduzione all'opera letterar.ia, spe
cialmente alla poesia; vengono inoltre ri
presi, con maggior sistematizzazione, i 
concetti di morfosintassi già visti nel pri
mo ciclo. 
Fuori dall'ambito strettamente linguistico, 
sono ancora obiettivi del corso di Italiano 



la formazione e lo sviluppo dello spirito 
critico, del senso della relatività, della 
capacità di comparazione, di analisi e di 
sintesi, della sensibilità e del senso este
tico. 

Lingue modeme 

Nella scuola media si insegnano Il france
se, Il tedesco e l'Inglese. La scelta 'delle 
prime due li determinata dalla particolare 
situazione linguistica del Ticino, quella del
l'Inglese della sua Importanza sul plano 
Internazionale. SI constati la particolare 
opportunità, per i tlclnesl, d'Imparare una 
lingua In plCl rispetto al confederati. 
L'Introduzione dello studio di queste tre 
lingue li previsto per gradi. A partire dalle 
elementari n francese (lingua romanza vi
cina all'Italiano e perciò piCl accessibile 
all'allievo tlcinese), dalla prima media Il 
tedesco e dalla terza media, In forma fa
coltativa, l'Inglese.· 
A questa gradualità fa riscontro la diffe
renza degli obiettivi che si intendono rag
giungere. L'obiettivo generale del francese 
Il la padronanza della lingua nel duplice 
aspetto di comprensione e espressione, 
sia sul plano orale sia sul piano scritto. 
Per Il tedesco Il punto di riferimento li l 'as
similazione delle osservazioni essenziali 
sufficienti per permettere la comunicazio
ne su argomenti correnti con prevalenza 
dell'orale sullo scritto. L'insegnamento del· 
l'Inglese permette di assimilare le struttu
re elementari della lingua; la parte orale Il 
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La lingua insegnata è quella contempora-
nea, di livello medio e di plCl sicura com-
prensione. 

latino 

Il latino ha diritto di presenza nella futura 
scuola media non solo per l'Ordinanza fe
derale di maturità, ma p~r I suoi obiettivi 
generali e specifici, insostitulblll, per chi 
ne li mot ivato, in un paese di lingua e cul
tura Italiane. Gli obiettivi generali sono: 
far acquisire all'allievo un metodo di la
voro basato sull'analisi delle strutture mor
fo-slntattlche fondamentali della lingua, 
rendendo lo capace di leggere correttamen
te, decodificare e interpretare nel suo si
gnificato profondo (anche culturale) un 
messaggio latino adeguato alle conoscenze 
apprese, secondo un indice di frequenza 
prestabillto, e tradurlo in corretto italiano, 
per condurre l 'amevo a una prima presa di 
coscienza del valori storico-lingulstlcl del 
nostro passato e capire meglio anche Il 
presente. 
Gli obiettivi di un -corso d'essai. nel 1.0 
ciclo (diversamente dalla situazione attua
le), sono: usare un elementare contatto 
con facili frasi latine come test di osserva
zione per tutti (se obbligatorio) ; compen
sare gli svantaggi soclo-culturall della fa
miglia saggiando attitudini e interessi per 
una scelta motivata del lallino (se facolta
tivo). 
Gli obiettivi specifici nel 2.0 ciclo, oltre 
che di carattere culturale (primo contatto 
con le radici della nostra civiltà), pedago
gico (uao delle operazioni formali per svi
luppare capacità di analisi e di sintesi nel 
preadolescente), orientativo (verso deter
minate scelte scolastiche e profeSSionalI), 

sono specialmente di natura storlco-lIngul
stlca (inizio d'un'esperienza diacronica con 
l'italiano, consapevolezza morfo-sintattlca, 
precisione lessicale). 
I principi della nuova metodologia si basa
no sull'abbandono del grammatlcallsmo a 
favore di procedimenti Induttlvo-deduttivl, 
secondo la psicologia, la pedagogia e la 
linguistica di oggi. 

Matematica 

Obiettivo generale dell'Insegnamento della 
matematica è l'educazione al pensiero ma
tematico, Inteso come r.lcerca costante di 
metodi e di tecniche, e la maggiore consa
pevolezza dei processi mentali utilizzati 
nel ragionare e nel calcolare. Non li, per
ciò, la trasmissione di catene di defini
zioni, teoremi, formule ecc. 
L'attività didattica ha, nel primo biennio, 
carattere essenzialmente operativo fondato 
sull'esperienza concreta; essa costruisce, 
gradualmente e n'ella misura possibile, le 
tecniche, I concetti e I modelli per l'uso 
futuro. 
Argomenti di base del primo blennio: 
- messa a punto e approfondimento delle 

conoscenze apprese nella scuola ele
mentare; 

- concetti di insieme e di relaZione; 
- argomenti di algebra e di geometria. 
Nel secondo biennio si utilizzano e si pre
cisano le tecniche, I concetti e i modelli 
costruiti nel primo: 
- Insiemi numerici 
- relazioni, funzioni, applicazioni 

- geometria del plano considerato come 
insieme di punti 

- strutture (di gruppo ecc.) 

Storia, geografia e scienze 

Storia, geografia e scienze hanno In co
mune un obiettivo generale: far prendere 
coscienza all'allievo delle relazioni esisten
ti tra l'uomo, l'ambiente umano e l'ambien
te naturale e Introdurlo a un approccto 
scientifico della realtà circostante. 
L'Insegnamento nel primo anno prende lo 
spunto daU'lndaglne regionale, vista con 
ottiche diverse ma complementari e com
penetrate. 
Nel secondo anno l 'Insegnamento della sto
ria - mediante uno svolgimento tematlco. 
per I·inee di sviluppo - porta gli allievi a 
considerare testimonianze e realtà meno 
domestiche e Immediate, a passare dall'os
servazione diretta allo studio di forme di 
vita lontane nel tempo e nello spazio. Pa
rallelamente la geografia opera un analogo 
scatto di prospettiva scegliendo come og
getto di stucUo le regioni europee e fon
dandosi prevalentemente su un Insegna
mento di t ipo esemplare. In scienze Il pas
saggio dal primo al secondo anno è marca
to dal bisogno di capire piCI analiticamente, 
quindi plCl scientificamente, l'ambiente cir
costante (con minori scrupoli ad abban
donare l 'osservazione diretta) e da un mag
gIor Interesse per la biologia umana. 
Nel ciclo d'orientamento (III-IV) si Intro
duce, nelle tre materie, Il bisogno di siste
mare meglio le conoscenze e di affrontare 
i temi più compiessi del nostro tempo, con 
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la prudenza e il tatto suggeriti dall'età de
gli allievi. 
In storia si tratta. con una certa slstematl
cltè. ti periodo Iniziato dalla rivoluzione In
dustriale e fino ai nostri giorni e si giun
ge. partlcolarrnenta In IV. a considerare 
problemi prettamente mondiali. L'lnsegna
mento della geografia. già partendo dalla 
III. favorisce questa piCi ampia prospettiva 
portando I giovani a considerare i grandi 
problemi delle comunità umane inseriti nel 
loro contesti fisici e sociali. 
Le scienze - sforzandosi sempre di Inte
grare tra di loro I concetti biologici. fisici 
e chimici - introducono I giovani nel pro
blemi del cicli biologici e della fisiologia 
del viventi (con particolare attenzione ali' 
uomo) prima di affrontare temi vitali come 
l'lnqulnamento e le sostanze che danneg
giano la salute e temi Impegnativi come la 
ereditarietà. la termologla e I·elettrologia. 
Il quarto anno può essere considerato an
no di sintesi sui problemi maggiori del no
stro tempo. 
Nel secondo biennio si introduce un corso 
di - introduzione alla vita sociale- In cui si 
presentano alcuni problemi della realtà el
vetica e tlclnese nel loro aspetti "Istituzio
nali. politici. economici, sociali. 

Educazione visiva 

L'educazione visiva si propone di svilup
pare nell'allievo la capacità di analizzare e 
di capire come meglio è possibile Il -patri
monio visivo- che ci circonda. sia quello 
immediato (ambiente umano. fisico e natu
rale) sia quello mediato (TV. pubblicità 
ecc.). Si tratta di affinare le attitudini per
cettive visive, collocandole" opportunamen
te a stretto contatto con le altre attitudini 
Intellettuali. e perciò stesso - In uno con 
l'espanslone delle motivazioni verso que
sto tipo di cultura e d'attlvltà - di favorire 
le capacità espressive e creative. 
Occorre rilevare che Il lavoro manuale non 
è proposto come materia a sé malgrado 
nessuno ... oglla smlnuirne l'Importanza. Es-

..... 
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so trova svariate applicazioni nell'educa
zione visiva, nelle materie opzionall e an
che In geografia, scienze, matematica e 
storia, perchè sia integrato nello svolgi
mento di temi e argomenti assumendo si
gnificati motivanti. 

Educaz'one musicale 

A parte la musica strumentale. facoltati· 
va. l'insegnampnto comprende una parte 
dedicata alla conoscenza delle varie com
ponenti della musica - movimento sono
ro, ritmo, melodia ecc. - e una parte di 
educazione all'ascolto - quindi alla com
prensione e alla partecipazione emotiva -
delle principali forme musicali. 

Educazione fisica " 

L'educazione fisica, In un'età di Intenso 
sviluppo come quella dagli 11 al15 anni. as
sicura una formazione pslco-motorla e or
ganica adeguata e garantisce a ognuno u
na regolare attività di movimento, indispen
sabile per Il benessere fisico e pslchk:o. 

Materie opzionall 

Alcune materie opzionall hanno un duplice 
obiettivo: permettere al giovani di appro
fondire e di sviluppare Interessi partico
lari, costituire un banco di prova per le 
scelte d'orlentamento scolastico o profes
sionale. 
Nell'opzione A (vedi orario settimanale nel
l'lntroduzione) la direzione di sede propo
ne agli allievi una serie di corsi. plCi o me
no numerosi secondo le possibilità, orien
tatlln quattro direzioni culturali: 
- letteraria 
- scientifica 
- economlco-sociale 
- tecnica. 
Nell'opzione B si prevedono per Il momen
to le attività seguenti (altre potranno esse
re aggiunte a seconda delle necessità): 
tecno ogla: Introduzione allo studio e alle 
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applicazioni del fenomeni tecnologicI attra
verso l'anallsl delle funzioni e del funziona
mento di oggetti adatti e la loro costruzio
ne; 
abbigliamento: sviluppo del gusto persona
le, della fantasia e dello spirito critico; 
confezioni, riparazioni. adattamenti del ve
stiario; 
attività commerciali: conoscenze di base 
del mondo commerciale e amministrativo 
e attività pratiche a esso Inerenti; 
economia familiare: educazione e formazio
ne nel settori dell'alimentazione e della 
cucina, dell'abltazione e della puericultura; 
aclucazione all'immagina: lavoro fotografi
co e ripresa cinematografica; preparazione 
di documentari. Questa opzione permette 
di approfondire l'educazione all'immaglne 
prevista per tutti gli allievi. 
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